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Servizi alla Comunità       Associazione Nazionale Carrozzieri                      Autoriparazione        

LE VALUTAZIONI E LE PROPOSTE 

DELLE ASSOCIAZIONI ARTIGIANE,

IN DIECI PUNTI.
1. A più di tre anni dall’entrata in vigore,  la procedura di “risarcimento diretto” ha clamorosamente fallito l’obiettivo della riduzione dei premi delle polizze RC Auto. 

2. Al contrario, sono stati registrati continui aumenti dall’entrata in vigore del risarcimento diretto. In particolare, dal 2009 al 2010 si sono registrati aumenti del 15% sui premi delle polizze, con punte del 22% per i ciclomotori e del 30% per i motocicli ( dati ISVAP ); mentre si annunciano da parte dell’ANIA ulteriori aumenti per il 2011.

3. Le Associazioni nazionali di categoria salutano positivamente la recente iniziativa dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato che ha avviato una indagine conoscitiva riguardante la procedura del risarcimento diretto e gli assetti concorrenziali del settore RC Auto

4. Il funzionamento della camera di compensazione, il sistema dei forfait e dei risarcimenti tra sinistri infragruppo possono costituire causa di una lievitazione dei costi;

5. Con il sistema di “risarcimento diretto” i danneggiati sono lasciati in balia delle compagnie assicuratrici nella veste insanabilmente contraddittoria di debitori ed erogatori di risarcimenti ( conflitto di interessi ).

6. Il cosiddetto risarcimento “ in forma specifica” crea forti turbative alla concorrenza nel mercato della riparazione, intendendo favorire le carrozzerie fiduciarie a danno di quelle indipendenti. Nel perseguire tale obiettivo, le compagnie di assicurazioni tentano – tra l’altro – di svilire la professionalità e lo spirito imprenditoriale delle imprese artigiane attraverso la proposta di convenzioni inaccettabili da tutti i punti di vista.

7. Le Associazioni nazionali di categoria hanno salutato con convinzione ed entusiasmo la sentenza n. 180/2009  e l’ordinanza n. 154 del 26 aprile 2010 della Corte Costituzionale, che hanno evidenziato la  facoltatività della procedura del sistema del risarcimento diretto.

8. Le Associazioni nazionali di categoria hanno espresso piena soddisfazione quando in sede di dibattito parlamentare relativo al Decreto incentivi sono stati dichiarati inammissibili vari emendamenti ( ispirati dalle posizioni ANIA sulla materia ) tesi ad introdurre l’obbligatorietà delle procedure del sistema di risarcimento diretto – contraddicendo così la sentenza della Corte Costituzionale testé richiamata - anche grazie al fattivo contributo delle stesse Associazioni di categoria.
9. Le Associazioni nazionali di categoria hanno deciso di promuovere la    presentazione di una proposta di disegno di legge che modifichi l’attuale  sistema del risarcimento diretto, proposta centrata su due principi fondamentali quali la facoltatività delle procedure sia nella fase giudiziale che in quella stragiudiziale e l’abolizione della “forma specifica”.
10.  Le Associazioni nazionali di categoria hanno proposto, con la condivisione del Sottosegretario On. Stefano Saglia, la istituzione di un Tavolo politico e tecnico che miri alla elaborazione e sottoscrizione di un Protocollo di intesa tra i diversi attori del mercato dell’autoriparazione ( Assicurazioni, carrozzerie, consumatori, periti ) finalizzato a risolvere gli attuali e significativi squilibri esistenti in tale mercato, e che miri:

· ad affermare il principio di responsabilità e riparazione integrale del danno;

· a promuovere tutte le iniziative per una reale competizione del mercato assicurativo;

· a promuovere la cultura della qualità e della sicurezza nel mercato della riparazione;

· a realizzare in maniera congiunta e sinergica la battaglia per la eliminazione delle frodi in campo assicurativo.
